
Gli spazi 
per ampliare 
la discarica 
in 
esaurimento 
sono ricavati 
nella parte 
nord 
di Ischia 
Podetti

Il consiglio comunale ha dato il via libera alla Provincia 
per una nuova area di stoccaggio da oltre 200mila 
metri cubi che sposterà l’esaurimento di un paio d’anni

Palazzo Thun chiede di individuare soluzioni tecnologiche 
alternative per il trattamento del residuo per favorire 
l’economia circolare e per ridurre in futuro i conferimenti

Okay all’ampliamento della discarica
E in futuro un impianto
di trattamento rifiuti

 

 

 

ISCHIA PODETTI

LORENZO BASSO

Via libera di Palazzo Thun al pro-
getto di ampliamento della disca-
rica di Ischia Podetti, con l’allesti-
mento di tre aree di gestione e 
smaltimento  dei  rifiuti  urbani  
non pericolosi e la realizzazione 
di una nuova zona di stoccaggio 
per 200 o 250mila metri cubi di 
scarti. Il  Consiglio comunale ha 
approvato nella seduta di ieri, a 
maggioranza allargata, un parere 
positivo alla richiesta pervenuta 
dalla Provincia di ampliare l’area 
di compattamento e stoccaggio 
al fine di risolvere l’emergenza ve-
nutasi a creare in ragione della 
saturazione del quarto lotto di di-
scarica, il cui spazio residuo per-
mette di proseguire con i conferi-
menti solo fino al prossimo mese 
di agosto. Assieme alla delibera, 
seguita ad una lunga discussione 
in aula, il Comune ha avanzato an-
che una serie di richieste, tra cui 
l’individuazione di soluzioni tec-
nologiche alternative per il tratta-
mento del rifiuto residuo al fine di 
favorire  l’economia  circolare  e  

promuovere una sensibile  ridu-
zione dei rifiuti urbani.
«La  soluzione  individuata  -  ha  
spiegato l’assessore competente 
in tema di ambiente, Ezio Facchin 
- è il risultato di una situazione 
complessa, dato che l’andamen-
to dei conferimenti non ha rispet-
tato le previsioni, ma è aumenta-
to considerevolmente negli ulti-
mi anni. Con la delibera, informia-
mo la Provincia della nostra vo-
lontà di essere più presenti e par-
tecipi nell’elaborazione di future 
soluzioni, dato che l’ampliamen-
to attuale rappresenta una solu-
zione temporanea».
A quanto  emerso nelle  passate  
settimane, la saturazione della di-
scarica di Ischia Podetti è com-
portata da una serie di motivazio-
ni, tra cui l’incremento significati-
vo dei rifiuti conferiti nel corso 
degli  ultimi  anni da parte  delle  
aziende, la mancata partenza del-
la tecnologia per il combustibile 
solido secondario (Css) e la revi-
sione al ribasso degli accordi per 
il conferimento dei rifiuti al ter-
movalorizzatore di Bolzano.
Il nuovo catino proposto dovreb-

be rispondere all’aumento delle 
richieste per i prossimi due anni. 
Per il  futuro, il  Comune chiede 
all’amministrazione  provinciale  
un impegno per la diminuzione 
dei conferimenti a favore di un’e-
conomia circolare e per la realiz-
zazione di un impianto di tratta-
mento specifico, anche utilizzan-
do fonti energetiche alternative. 
Tale ipotesi ha creato diverse per-
plessità in particolare di centro-
destra, contrari a eventuali ince-
neritori.
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